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OGGETTO:

Impegno d spesa - Assunzione con la società RCS Tecnoimpianti Srl con sede di 
Castegnato (BS) per il ripristino del funzionamento telecamere del sistema di 

videosorveglianza cittadino



IL RESPONSABILE POLIZIA LOCALE 
 
Visti 
 - Lo Statuto e il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi dell’Ente; 
 - La legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 
 - l’art.107 del D.Lvo 18/08/2000 n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”, che attribuisce ai dirigenti tutti i compiti che la legge e lo statuto non riservino agli 
organi di governo dell’Ente, compresa l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione 
verso l’esterno; 

 - il Decreto del Sindaco n° 16/2025 con il quale al sottoscritto sono state attribuite le funzioni 
dirigenziali per lo svolgimento dell’incarico di Responsabile dell’Area di Polizia Locale – 
Servizio associato e coordinato nei comuni di Romano di Lombardia, Bariano, Covo e 
Cortenuova; 

 
Dato atto 
 - che, alla luce dell’istruttoria svolta l’importo della fornitura/servizio è inferiore a 140.000,00 

euro; 
 - che, dato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00), per lo stesso non vi è 

l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui 
all’art. 37 del Dlgs n.36/2023; 

 
Atteso che il Comune di Romano di Lombardia è dotato di un efficiente impianto di 
videosorveglianza  che copre buona parte del territorio cittadino;  
 
Che a seguito di un recente sopralluogo lo scrivente Distretto di PL è venuto a conoscenza della 
necessità di intervenire con un ripristino dello stesso sostituendo alcune telecamere ammalorate 
dall’usura; 
 
Riconosciuta la consapevolezza che una efficiente rete di videosorveglianza può fungere da 
deterrente a furti e atti vandalici oltre a garantire sicurezza ai cittadini e ad assicurare conformità 
legale; 
 
Visto il sensibile interesse da sempre manifestato dall’Amministrazione Comunale dinnanzi al tema 
della sicurezza e del mantener efficiente il sistema esistente lo scrivente ufficio, sfruttando 
l’occasione del ripristino dell’apparecchiatura da sostituire, ha ritenuto opportuno valutare una 
implementazione dell’impianto al fine di migliorare l’area protetta mediante installazione di nuove 
telecamere; 
 
Sentita a tal ragione  la società RCS Srl Tecnoimpianti, sede legale in Castegnato (BS) in via G. 
di Vittorio iscritta al Registro delle Imprese di Brescia  - P.IVA/C.F. 03167910987, società 
conosciuta in quanto affidataria di altri servizi e forniture e riscontratane in diverse occasioni  
l’efficienza e la precisione, la stessa ha presentato all’ufficio protocollo comunale proprio 
preventivo di spesa per il sopracitato intervento; 
 
Atteso che tali azioni migliorative risultano, tra l’altro, propedeutiche al mantenimento 
dell’affidabilità del sistema, a prevenire ulteriori guasti che potrebbero essere di costi ingenti e 
improvvisi nonché l’ottimizzazione della qualità delle riprese necessarie per lo svolgimento dei 
normali compiti di istituto;  
 
Vista l’offerta datata 10.12.25 e presentata dalla società RCS Tecnoimpianti Srl  dalla quale si 
evince che la spesa da sostenere per  il ripristino e l’implementazione del servizio di vigilanza 
esistente è parti a Euro 3.600 oltre Iva di Legge: 



Visto l’art 49 del Codice degli appalti vigente che, al comma 4, specificatamente palesa la 
possibilità di affidare direttamente alla medesima società, in deroga all’obbligo di rotazione, una 
fornitura o un servizio in caso di specificità e unicità del prodotto nonché la riconosciuta serietà e 
competenza con la stessa opera nel settore; 
Visto altresì il comma 5 del medesimo articolo che consente alle Amministrazioni appaltanti la 
deroga dell’utilizzo di piattaforme elettroniche quando l’importo di affidamento è inferiore a Euro 
5.000,00= 
Considerato che il ricorso alla procedura di affidamento diretto consente all’Amministrazione 
appaltatrice d’acquisire la fornitura/servizio direttamente dal soggetto individuato con rilevanti 
benefici economici, gestionali e di trasparenza in quanto le modalità del servizio, i termini di 
pagamento, l’importo, nonché tutti i termini del contratto vengono palesati;  
 
Atteso che è altresì possibile procedere in siffatta maniera in quanto: 
a) il servizio/fornitura  in oggetto comporta una spesa inferiore alle sopra citate soglie entro le quali 
è possibile ricorrere all'affidamento diretto;  
b) la Società in questione risulta in regola con gli obblighi contributivi INPS e INAIL come 
attestato dal DURC in corso di validità;   
c) che alla società è stata richiesto di presentare la modulistica in merito alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;  
d) che è stato consultato il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVO2) in merito alla 
regolarità giuridica ed economica dell’azienda e nessuna causa ostativa, automatica o non 
automatica ai sensi degli artt. 94 e 95 del vigente Codice degli appalti, è stata rilevata;  
 
Atteso che  sul capitolo in questione si è verificata una economia, relativa ad un impegno 
precedentemente assunto, pari ad Euro 2.732,80 – impegno n. sub 493.1.2024; 
 
Contattata la società con la quale tale impegno era stato assunto e sinceratasi  dell’assenza di 
somme in sospeso ancora da liquidare ; 
 
 Ritenuto opportuno svincolare pertanto l’importo di Euro 2.732,80 rendendolo disponibile per un 
nuovo affidamento; 
 
Ritenuto pertanto, per quanto in premessa indicato, procedere con un affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 let b) del vigente Codice degli appalti per i lavori di ripristino di una tratta di 
fibra ottica e due punti di ripresa nella parte opposta del sottopasso, imputando la spesa al cap. 
2180.19 del Bilancio di Previsione 2025/2027 che ne prevede la disponibilità finanziaria; 
 
Che sono state verificate eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori e/o legali rappresentanti, soci e dipendenti con poteri decisionali dell’impresa e il 
Comandante e/o dipendenti dell’Amministrazione, responsabili del presente procedimento con esito 
negativo, non sussistendone; 
 
Che a tale procedura è stato attribuito il seguente CIG (Codice Identificativo di Gara)  B98E50743A 
 
Visto l’articolo 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 ed in particolare: 

 
- a)  il comma 65 che pone le spese di funzionamento dell’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, ora Autorità Nazionale Anticorruzione, a 
carico del mercato di competenza, per la parte non coperta dal finanziamento a carico del 
bilancio dello Stato; 

- b)  il comma 67 il quale dispone che l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
lavori, servizi e forniture, ora Autorità Nazionale Anticorruzione, ai fini della copertura dei 
costi relativi al proprio funzionamento, determina annualmente l’ammontare delle 



contribuzioni dovute dai soggetti pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le 
relative modalità di riscossione; 
 

Vista la delibera ANAC n. 598 del 30.11.2024, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 
aprile 2025, che attua l’articolo 1, commi 65 e 67 della legge 266/2005 e che stabilisce gli importi 
dei contributi da versare all’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e degli operatori economici, 
nonché le modalità di versamento e le eventuali sanzioni;  
 
Atteso che, sulla base di quanto indicato in premessa, le Stazioni Appaltanti sono tenute al 
pagamento di una contribuzione, commisurata al valore dell’appalto da avviare, solo per le 
procedure di selezione del contraente di importo uguale o superiore ad Euro 40.000,00; 
 
Dato atto che in relazione all’importo del presente affidamento, pari a Euro 3.600,00 oltre IVA 
Legge, non sarà necessario versare alcunché a favore della suddetta Autorità Nazionale 
Anticorruzione; 
 
Atteso altresì che, ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 18/4/2016 n. 50, tutti gli atti inerenti il presente 
affidamento sono pubblicati e aggiornati sul profilo istituzionale dell’ente nella sezione 
“Amministrazione trasparente”; 
 
Che la regolamentazione del presente affidamento verrà effettuata mediante scambio di lettere 
commerciali secondo gli usi del commercio e ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs 36/2023; 

Visti: 
- il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267; ed in particolare gli artt. 107, 153, 183, 191 e 

192;  
- il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
- il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Romano di Lombardia; 
- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

 
Richiamati:  
 

- La delibera del Consiglio comunale n. 63 del 20/12/2024 di approvazione del bilancio di 
previsione 2025/2027 secondo gli schemi di cui al D. Lgs. 118/2011;  

- La delibera di Consiglio comunale n. 62 del 20/12/2024 con cui è stata approvata la nota di 
aggiornamento del DUP - documento unico di programmazione anno 2025-2027, secondo le 
indicazioni contenute nell'allegato 4.1 del D. Lgs. 118/2011: 

- La delibera di Consiglio Comunale n. 21/2025 con cui è stata approvata la variazione del 
bilancio 2025/2027 e di cassa esercizio 2025 con l’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione vincolato e destinato;   

DETERMINA 
per quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato: 

1) di approvare l’offerta presentata all’ufficio protocollo dalla società RCS Srl Tecnoimpianti, 
sede legale in Castegnato (BS) per l’intervento di ripristino e implementazione del servizio 
di vigilanza installato sul territorio cittadino; 

2) di affidare i lavori alla prefata società; 
3) di svincolare l’importo di Euro 2.732,80 precedentemente impegnato  con determina del 

sottoscritto n. 382/2024 – impegno n. sub 493.1.2024; 
4) di impegnare la spesa di Euro 4.392,00 (IVA di Legge compresa) così come di seguito 

indicato imputandola al Bilancio di Previsione 2025/2027 esercizio finanziario 2025: 
Cap./Art. 2180.19 Descrizione Affidamento intervento ripristino e 



implementazione servizio di videosorveglianza 
esistente 

CIG B98E50743A  CUP 
 

Creditore RCS Srl Tecnoimpianti, sede legale in Castegnato (BS) in via G. di Vittorio 
iscritta al Registro delle Imprese di Brescia - P.IVA/C.F. 03167910987 

Causale Affidamento dei lavori di ripristino di una tratta di fibra ottica e due punti di 
ripresa nella parte opposta del sottopasso ferroviario di via Duca d’Aosta 

Imp./Prenot. 
 

Importo 
complessivo 

 
 
 

€ 4.392,00 

Impegno 
frazionato 
anno 

 

 
5) di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del 

visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 151, comma 4, del D. L.vo 18/08/2000, n. 267; 

6) di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell’art. 1 comma 32 L.   
190/2012 combinato con l’art. 37 del D. Lgs. 33/2013.  
 

 
  
 

 
 

 
 

 Il Responsabile di Area 
 F.to  Arcangelo Di Nardo 

 
 
  



 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dal giorno            al giorno           . 
 
Lì             
 
 
                                                                                                                         IL MESSO COMUNALE 
                                                                                                                             F.to Soldo Elena 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 


